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Le cooperative di produzione a congresso: una nuòva realtà che vuol contare sull'avvenire della società italiana 

Centomila lavoratori 
• t 

impegnati nell'autogestione 
Sono operai edili e industriali, artigiani, addetti ai trasporti e ai servizi - Oggi si battono perchè lo Stato faccia una scelta che favorisca l'inizia
tiva associata: una delle condizioni per fare le riforme ed utilizzare meglio le risorse - Un contributo per risolvere i problemi della piccola impresa 

Il V Congresso Nazionale delle Cooperative di produzione e lavoro che si terrà a Roma 
nei giorni 27-28-29 marzo, si pone quale obbiettivo prioritario l'individuazione di una politica 
capace di operare un forte rilancio della cooperazione tra i lavoratori operanti nell'edilizia, 
nell'industria manifatturiera, nel trasporto e facchinaggio, tra gli artigiani e la piccola 
impresa, in tutto il Paese e con particolare attenzione al Mezzogiorno. Gli oltre 100.000 soci 
ed addetti operanti nelle 1.245 cooperative attualmente da noi associate, capaci di sviluppare 
una attività produttiva di 
oltre 300 miliardi, sono già 
oggi una grande forza, una 
realtà imprescindibile per i 
lavoratori e le forze democra
tiche. Sono la condizione che 
renderà possibile se si deter
mineranno nel Paese nuove 
condizioni politiche ed eco
nomiche, una ulteriore espan
sione della Cooperazione. Al
la soluzione Cooperativa guar
dano oggi un numero crescen
te di lavoratori, di tecnici, di 
ceti medi in tutto il Paese. Ne 
sono testimonianza le 80 
nuove cooperative tra lavo
ratori, ed altre numerose coo
perative e consorzi costituiti 
tra artigiani negli ultimi due 
anni. 

L'autogestione dei lavora
tori e l'associazionismo dei ceti 
medi, pur nel limiti di di
mensione territoriale che 11 
caratterizzano rappresentano 
già oggi un'esperienza inso 

attività terziarie, tuttora 
scarsamente considerata dalle 
forze politiche democrati
che e dalle grandi organiz
zazioni sindacali, sempre di
scriminata o ignorata dai 
provvedimenti di governo (la 
legislazione che ne discipli
na l'attività è praticamente 
ferma al 1911, in campo cre
ditizio non esiste nessuna 
legge al proposito, in campo 
fiscale i riconoscimenti sono 
modesti e l'elencazione po
trebbe continuare) si propone 
di superare tale stato di co
se, proponendosi unitamente 
all'impegno per una crescita 
nazionale, di divenire In via 
immediata interlocutore pre
ferenziale, impresa di fiducia 
dello Stato a tutti i livelli, 
Governo, Regioni, Comuni e 
Province s delle aziende pub
bliche o a partecipazione sta
tale per l'attuazione di parte 

stitulbile, un'idea vincente, che dei loro programmi di spesa. 
6i propone quale mezzo per 
la difesa del livelli di occu
pazione e dei redditi da la
voro, strumento di lotta con
tro gli orientamenti e le scel
te che perseguono le forze 
capitaliste e monopolistiche, 
forza proponente di un diver
so sviluppo economico del 
Paese, che abbia quale tratto 

\ caratterizzante un forte pro
cesso riformatore, capace di 
trasformare In senso demo
cratico l'economia 

La cooperazione tra lavo
ratori dell'industria e delle 

La natura democratica, il 
fine antispeculativo che ca
ratterizzano la Cooperazione 
sono tratti politici essenziali 
che nessuno può più ignorare 
e che vogliamo potenziare. 

Nella cooperativa 11 socio-
operaio non perviene solo al
la autogestione del proprio 
lavoro. Contemporaneamente 
egli, socio lavoratore, date le 
finalità del nuovo organismo, 
nel momento in cui dà luogo 
al processo produttivo, all'at
tività imprenditoriale senza 
scopo di lucro privato, assu-

Prime esperienze e programmi dell'ICIE 

Edilizia 
industrializzata 
attuata 
dalle cooperative 
Una scelta per la riduzione dei costi che si fonda 

al tempo stesso sulla ricerca di una maggiore rispon

denza delle costruzioni ai bisogni dei committenti 

Una delle vie per la riduzione dei costi di costruzione 
è l'industrializzazione edilizia. Questa scelta è stata pos
sibile, nelle imprese cooperative, fino dagli inizi del de
cennio 1960-1970. Un anno fa le prime iniziative lianno 
trovato sistemazione in un nuovo consorzio nazionale, 
l'Istituto Cooperativo per l'Industrializzazione Edilizia, 
«banca delle idee* e strumento unitario di promozione 
al servizio di tutte le imprese aderenti. L'ICIE ha sezioni 
tecniche: edilizia residenziale, opere di risanamento am
bientale, edilizia scolastica, componenti. Inoltre svolge 
ricerca di materiale di studio, sperimenta il prodotto, 
acquisisce nuovi sistemi e tecnologie. Nel primo anno 
di attività ha svolto questa attività con buoni risultati. 

Sul piano sociale è stato possibile orientare meglio 
le soluzioni tecniche in base alle esigenze dell'utenza 
pubblica e cooperativa. L'edilizia industrializzata realiz-
tata nell'ambito delle aree espropriate con la legge 167 
(Ancona, Roma e Bologna fra gli altri) è un caso unico 
di valorizzazione di un'utenza organizzala la cui validità 
è stata riconosciuta anche dal Consiglio nazionale delle 
ricerche. Le soluzioni tipologiche e tecnologiche, discussa 
e verificate con i destinatari del prodotto edilizio, attua
te senza passare sotto le forche caudine del profitto, 
sono risultate migliori di quelle offerte dal mercato pri
vato. E' stato un passo avanti per far riconoscere all'im
presa cooperativa il ruolo di «impresa di fiducia» da 
parte di organi statali, di Regioni, enti locali e loro 
aziende. Il movimento cooperativo è in grado di fornire. 
impianti dotati di certificato di idoneità tecnica e dt 
lavorare su « ipotesi aperte ». per soluzioni nuove r adat
tate alle particolarità ambientali. 

Sul piano imprenditoriale l'industrializzazione indica 
possibilità di ristrutturazioni alternative a quelle del ca 
pitale monopolttsico. L'impresa privata preferisce il cot 
timo ed il subappalto, coltiva l'arretratezza in quanto gli 
consente di sfruttare meglio una manodopera dequalifl. 
cata. L'attuale polverizzazione imprenditoriale nel can 
tiere edilizio è risultato di queste esigenze di sfrutta
mento che l'impresa autogestita ha superato. Certo, an 
che le cooperative hanno bisogno dt operare su dimen
sioni nuove e mutevoli, in alcuni casi con imprese di 
grandi dimensioni attraverso consorzi provinciali o na 
zionalL L'abolizione dei subappalti e del cottimismo ri 
chiede lo sfruttamento più ampio dei vantaggi della di 
visione tecnica del lavoro. 

Ciò comporta una migliore qualificazione dei lavora
tori: in alcuni cantieri cooperativi è stato accertato che 
il 54% degli operai ha la qualifica di specializzato ed il 
21% di specializzato extra mentre nel settore privato le 
corrispondenti qualifiche sono attribuite soltanto al 25% 
degli addetti; i qualificati sono il 10% nel cantiere coo
perativo e il 30'e in quelli privati (media nazionale): l 
manovali specializzati sono il 15r'<> nel cantiere coopera
tivo e il 45% in quello privato. I nuovi modi di produrre 
significano occupazione più qualificata e slabile pur nel 
contesto di una tecnologia flessibile, che rifiuta i sistemi 
chiusi e mantiene aperta la possibilità di continui ade
guamenti alla domanda sociale. 

L'induitrializzazione è stata, per le cooperative, una 
occasione di rafforzamento del ruolo sociale della coope
razione, una fonte di nuove collaborazioni in Italia e a 
livello europeo. Un accordo col Movimento cooperativo 
francese ha consentito di introdurre in Italia un sistema 
di prefabbricazione fra i migliori. Una fornitura ad 
aziende statali jugoslave di case prefabbricate ha mo
strato la possibilità di agire in settori nuovi, su orizzonti 
sempre nuovi. 

Giuseppe Argentesi 

me verso la collettività una 
funzione positiva, tesa a con
siderare ed a volere affron
tare prioritariamente i pro
blemi di interesse emergente 
della collettività (opere so
ciali ed opere pubbliche) as
sumendo con ciò il carattere 
di impresa di utilità pubbli
ca. 

Un nuovo rapporto dunque 
con lo Stato, Governo, Re
gioni, Comuni e Province e 
con le aziende pubbliche a 
partecipazione statale è og
gi indispensabile non per 
crescere un nuovo tipo di 
impresa (la cooperativa) o 
per compiere atti politici di 
protezionismo verso la coo
perazione, bensi perchè è in
teresse della collettività che 
si estenda e si rafforzi nel 
Paese una struttura associa
tiva e produttiva democrati
ca, concretamente impegna
ta-nella realizzazione dei pro
grammi degli enti pubblici. 
La conquista di un nuovo 
rapporto con lo Stato a tutti 
i livelli, che è per noi condi
zione per un rapido sviluppo 
su tutto il territorio naziona
le della cooperazione tra gli 
operai e ceti medi, non può 
prescindere dall'ottenere una 
diversa considerazione, un 
più incisivo continuo e pun
tuale impegno dei partiti po
litici democratici nella loro 
azione nelle assemblee eletti
ve, parlamento, regioni, comu
ni, e più in generale nella lo
ro azione politica nel Paese. 
Ciò che chiediamo è un im
pegno affinchè in primo luo
go il governo della repubbli
ca attui lo spirito ed il con
tenuto dell'articolo 45 della 
Costituzione, predisponendo 
leggi che assicurino il credi
to agevolato e d'esercizio, fa
cilitazioni fiscali e previden
ziali, innovi le leggi ed i re
golamenti che dettano le con
dizioni per l'appalto pubbli
co. le forniture o commesse, 
adottando il metodo delle 
convenzioni tra pubblica am
ministrazione o azienda pub
blica e movimento cooperati
vo o consorzi artigiani o del
le piccole e medie Imprese, 
come una prassi costante per 
l'attuazione di opere pubbli
che, opere sociali e forniture. 

Ciò chiediamo anche alle 
Regioni, convinti di interpre
tare giustamente le volontà 
politiche ed i propositi delle 
forze regionaliste che in tut
ti gli statuti hanno - ri
conosciuto un ruolo ed 
una funzione primaria al
la Cooperazione. A - comu
ni, province, Istituti case po
polari ed aziende pubbliche 
che già in diverse parti del 
paese conoscono la natura de
mocratica, la funzione posi
tiva nonché la capacità im
prenditoriale della coopera
zione chiediamo di estendere 
il loro impegno pervenendo a 
protocolli di collaborazione 
per l'attuazione di parte dei 
loro programmi. 

Una iniziativa permanen
te, un confronto aperto e co
stante, la individuazione di 
lotte per obbiettivi comuni 
devono affermarsi nel rapporto 
con le grandi organizzazioni 
sindacali. Promozione, svi
luppo, crescita della coopera
zione, non sarà mai un fatto 
a sé stante rispetto alla con
dizione di vita e di lavoro, ai 
trattamenti salariali e nor
mativi delle masse lavoratrici. 

Consapevoli di ciò, consa
pevoli altresì dell'interesse 
obbiettivo che CGIL, CISL, 
UIL hanno, che gruppi di la
voratori sempre più nume
rosi si sottraggano al diretto 
sfruttamento del padrone e 
pervengano all'autogestione 
democratica, chiediamo che 
il sindacato ed in particolare, 
la Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni, la Federa
zione dei lavoratori metalmec
canici ed i sindacati del tra
sporto e facchinaggio si im
pegnino con un apporto an
che crìtico alla crescita e 
sviluppo della cooperazione 
di produzione e lavoro. 

Dai soci che numerosi e ca
lorosamente in questi giorni 
hanno discusso questa pro
posta contenuta nel docu
mento congressuale, sottoli
neandone l'importanza, i con
tenuti politici, le difficoltà 
che si frappongono all'attua
zione di tali scelte, prende 
forza la nostra iniziativa, la 
nostra proposta al potere pub
blico, alle forze politiche, al
le organizzazioni sindacali. 

Per parte nostra siamo e 
saremo sempre più impegnati 
per realizzare tale politica, 
convinti di perseguire median
te l'estensione della coopera
zione tra gli operai ed i ceti 
medi, la realizzazione di una 
crescita democratica del no
stro Paese, di rappresentare 
un'esperienza concreta, visiva, 
di una imprenditorialità de
mocratica, di offrire all'arti
giano ed al piccolo e medio 
imprenditore una capacita di 
difesa dalla subordinazione 
monopolistica, ed all'operaio 
la possibilità di affrancarsi 
dallo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, e di divenire me
diante l'autogestione del pro
prio lavoro, protagonista im
pegnato per il progresso de
mocratico del Paese. 

Onelio Prandini 
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CONSISTENZA DEL MOVIMEN
TO COOPERATIVO DI PRODU
ZIONE E LAVORO ADERENTE 
ALLA LEGA NAZIONALE COO
PERATIVE AL 31 DICEMBRE '73 

Cooperative Lavoratori 

associati 

Giro d'affari 

(milioni) 

Italia sett. 726 

Italia centrale 265 

Sud e isole 254 

79.413 

12.741 

9.204 

256.333 

47.454 

18.933 

La zona di espansione urbana di Roma a Spinacelo, costruita dalle imprese cooperative su aree espropriate dal Comune 1.245 101.358 322.720 

Gli acquisti collettivi conTACAM consentono alle imprese di lavorare in condizioni diverse 

Un modo diverso di far prezzi 
L'offensiva dei rincari ha posto in evidenza la necessità di creare una forza contrattuale sul mercato - I 
rapporti con le partecipazioni statali e le aziende pubbliche 

L'ACAM (Alleanza cooperative ap
provvigionamenti materiali) è l'or
ganismo delle cooperative di pro
duzione e lavoro che sviluppa una 
politica unitaria degli acquisti col
lettivi per conto delle cooperative 
socie. 

La caratteristica dell'ACAM è 
quella di un organismo di servizio, 
diretto con il metodo dell'autoge
stione cooperativa. 

Ad essa aderiscono 112 coopera
tive edili, industriali, artigiane e di 
servizio. 

Nel suo ambito funzionano dei 
comitati di settore, formati dai re
sponsabili degli uffici acquisti delle 
cooperative, ai quali è demandato 
il compito di autogestire unitaria
mente il servizio in base alle linee 
generali emanate dal Consiglio di 
amministrazione. 

Dal 1970 ad oggi l'ACAM ha au
mentato i propri servizi verso le as
sociate (che da 47 sono passate a 
112), del 310 per cento, allargando 
notevolmente la gamma dei mate
riali d'acquistare e spaziando sem
pre di più a livello nazionale. 

Nell'affrontare compiti e funzioni 
sempre più impegnativi ed estesi, 
l'ACAM deve mantenere quelle ca
ratteristiche di organismo di servi
zio autogestito dalle cooperative, co 
me scelta politica ben precisa, con 
un tipo di funzionamento snello, 
democratico e decentrato, cercando 
di mantenere un contatto umano e 
funzionale con i dirigenti delle eoo 
perative socie. 

La validità deriva dalla superio
rità degli acquisti collettivi rispetto 
a quelli svolti per singola azienda 

L'acquisto collettivo stimola l'orga
nizzazione programmata della pra 
duzione e l'adesione all'ACAM rien
tra in un disegno strategico che ha 
come fine una struttura nazionale 
consortile della produzione e lavoro 

All'inizio abbiamo dovuto operare 
in condizioni di notevole difficoltà 
Inoltre dal secondo Semestre- dei 
1972 si è registrato un -aumento dei 
prezzi dei materiali e delle materie 
prime con una continuità che pur 
troppo perdura tuttora, e che se 
non si prendono decisioni politiche 
importanti minaccia ancora di con 
tinuare. , 

Il decreto-legge n. 425 che doveva 
esercitare il controllo dei prezzi sul 
le aziende con fatturato superiore 
ai 10 miliardi l'anno sta operando 
praticamente senza approdare a nes 
$un risultato positivo. 

Nel nostro operare abbiamo do 
mito registrare un intervento del 
capitale finanziario orientato verso 
una speculazione che tuttora per
mane. 

Abbiamo fenomeni di accapar
ramento ed imboscamento, non so
lo di prodotti petroliferi ma di mi
nerali, rottami di ferro, metalli, 
prodotti siderurgici, legnami, cellu 
lose. prodotti chimici ed altri. 

Stiamo subendo una politica di 
cartello con la diffusa pratica del
l'accordo e della consultazione tra 
venditori e crescono gli operatori 
economici che si disimpegnano nel 
le attività industriali per concen 
trare i loro sforzi in operazioni 
commerciali sfruttando le oscilla
zioni di mercato. 

Abbiamo avuto difficoltà di ap
provvigionamento dei prodotti pe

troliferi, del cemento, dei manti 
fatti in plastica in genere, delle 
vernici, dei collanti, di alcuni pro
dotti derivanti dal legno, dei cavi 
elettrici e di altri materiali. Siamo 
stati costretti ad operare subendo 
il mancato rispetto dei contratti e 
degli accordi conclusi. Vi è stata 

• da parte di fornitori la indisponi 
bilità ad*impegnarsi nei'contratti \ 

' \ in alcuni casi i prezzi si determi
nano soltanto alta consegna del 

4 prodotto. Vi è una generale varia
zione restrittiva nei pagamenti (al
cuni operatori li vogliono anticipati 
rispetto alle consegne). 

E' evidente che ci si trova ad 
operare in condizioni molto diffi
cili. 

Gli aumenti dei prezzi sono stati 
di notevole entità, infatti se esami
niamo l'andamento dei prezzi di al
cuni importanti prodotti, nel perio
do 1. gennaio 1973-28 febbraio 1974 
riscontriamo: 

— ferro tondo per cemento ar
mato: incidenza sul costo della casa 
circa 5 per cento, aumento 228 per 
cento; 

— cemento: incidenza sul costo 
della casa circa 5 per cento, aumen
to 50 per cento; 

— ceramiche: incidenza sul costo 
della casa circa 4 per cento, au
mento 50 per cento; 

— trasporti: incidenza significa
tiva in tutte le voci del costo casa, 
aumenti variabili da un 40 per cen
to ad un 70 per cento; 

— legname da falegnameria e da 
carpenteria l'aumento è del 90 per 
cento; 

— lamiere, travi e profilati e tubi 
di acciaio l'aumento è del 55 per 

cento; 
— prodotti per impianti idrico-

sanitari l'aumento è del 40-60 per 
cento. 

Questi prezzi incidono notevol
mente nell'aumentare il costo della 
casa e dell'opera pubblica e si ri
flettono negativamente nei bilanci 
familiari. • 

r Noi stiamo rispondendo a questa 
situazione cercando come movimen
to cooperativo di: 1) sviluppare 
una iniziativa politica per stroncare 
i mali alla radice: 2) avere una 
maggiore unità politica e contrat
tuale della cooperazione di produ
zione e lavoro; 3) cercare di av
viare un rapporto diretto con i pae
si produttori attraverso l'Intercoop. 

In questo quadro affrontiamo il 
rapporto con le Aziende di Stato 
e a Partecipazione statale. 

Ovviamente noi abbiamo già rap
porti commerciali con queste azien
de, ma intendiamo portare avanti 
un discorso politico che tende a 
qualificare e sviluppare una inizia
tiva per fare assumere a queste 
aziende un ruolo importante per 
un nuovo indirizzo di politica eco
nomica. 

Le cooperative di produzione e 
lavoro sono enti con scopi sociali 
e mutualistici riconosciuti dalla Co
stituzione ed attraverso i toro con
sorzi sono te esecutrici dei pro
grammi degli enti pubblici per la 
realizzazione delle case, delle scuo 
le, degli ospedali e delle opere pub 
bliche in genere, per cui si chiede 
che vi debba essere da parte delle 
Aziende di Stato e a Partecipazione 
statale un rapporto che tenga conto 
di questi fatti. 

Nello stesso tempo si chiede che 
tali aziende orientino la loro prò 
grammazione in alcune direttrici 
fondamentali quali le fonti energe
tiche e lo sviluppo delle industrie 
della lavorazione delle materie pri
me per l'edilizia. Si richiede una 
loro collocazione che sia svinco
lata da qualsiasi accordo di car
tello e che non sia subordinata alle 
esiqenze delle grandi aziende pri
vate. 

Noi siamo interessati ad un rap
porto complessivo e preferenziale 
verso la CEMENTIR e VAN1C per 
il cemento di cui le nostre coope 
rative consumano circa 2 milioni 
di quintali all'anno, verso la DAL-
MINEFINSIDER per il tondo per 
cemento annoto (consumo annuo 
500 mila quintali), lamiere e car
penteria metallica, verso l'ITAL-
STAT per i prefabbricati per Vedi 
tizia civile ed industriale. 

Siamo disponibili per un accordo 
fra AGIP e Cooperazione per i prò 
dotti petroliferi. 

Siamo preoccupati dello strapote
re che stanno esercitando le azien
de dell'ITALCEMENTI che svilup 
pano ormai il 55 per cento della 
produzione del cemento, mentre re
gistriamo una diminuzione dell'in
cidenza delle aziende a Partecipa-
zione statale. 

Chiediamo che la TERNI sviluppi 
di più la produzione del tondo per 
cemento armato e riteniamo si pos 
sa arrivare ad una contrattazione 
con la cooperazione. Queste esigen
ze te abbiamo presentate al mini-

• stro delle Partecipazioni statali. 
Franco Meliconi 

Un settore intimamente legato alla crescita economica e sociale del Paese 

Gestire un'economia di servizi 
Dall'autotrasporto agli impianti sportivi la cooperativa può essere l'impresa di fiducia attraverso cui si 
attua l'iniziativa pubblica in campo civile 

Lo sviluppo della cooperazione 
nel settore dei servizi corrisponde 
alle esigenze di crescita economica, 
sociale e civile del paese. 

La cooperazione di lavoro o quel
la di servizio interessa nel settore, 
molte categorie di lavoratori: fac
chinaggio generico industriale; au
totrasporto merci; autotrasporto 
persone e taxi; facchinaggio e ser
vizi mercati generali; pulizie e ma
nutenzioni; portabagagli, lavoratori 
degli appalti; servizi vigilanza, cu
stodia e posteggio autoveicoli; ser
vizi sociali. 

Si tratta di attività molto diver
se cui occorre dare una linea di 
sviluppo strategico, cogliendo da un 
Iato le esigenze della collettività 
per una rete più qualificata di ser
vizi e dall'altro dare un respiro 
alle prospettive di questi lavoratori, 
superando tentazioni corporative. 

Si prevede che nei prossimi due 
anni, la spinta associativa esistente 
alla base porterà ad un forte au
mento del numero delle cooperative, 
che dalle 300 esistenti nel territorio 
nazionale, con oltre 20 mila soci, 
passeranno a più di 800, con un 
complessivo di circa 60 mila lavo
ratori associati. Si tratta di un ri
sultato notevole che va attribuito 
anche ai sindacati ed in partico
lare della Federazione trasportatori 
CGIL che, con le sue scelte congres
suali, ha contribuito notevolmente 

' ad un rinnovamento del settore at
traverso la trasformazione di « grup
pi» e «carovane» in cooperativa. 

Al V Congresso dell'Associazione 
nazionale delle cooperative di pro
duzione e lavoro le linee di sviluppo 
del settore saranno imperniate at
torno ai seguenti punti: 

1) Affermazione della coopera' 

zione di servizi quale a impresa di 
fiducia» dello Stato, delle Regioni, 
delle Autonomie locali e degli En
ti pubblici. 

La cooperazione di servizi può 
espandersi e rafforzare il potere con. 
trattuale delle categorie associate, 
solo se raccordata con le esigenze 
della collettività e della economia. 
Per questo la cooperazione di ser
vizi identifica tra i suoi principali 
interlocutori lo Stato e gli Enti 
pubblici in genere, con i quali vuo
le arrivare ad un rapporto diretto, 
proponendosi nel ruolo di «impre 
sa di fiducia», in virtù della fun
zione sociale svolta, che rifugge 
concezioni privatistiche e tendenze 
corporative. La società italiana ed 
il sistema economico hanno la ne
cessità''di potere assicurarsi il fun
zionamento di determinati servizi 
ricorrendo direttamente ai lavora
tori associati del settore, elimi
nando intermediari e speculatori e 
garantendosi funzionalità ed effi 
cienza, 

Le attività svolte dalla coopera-
eione di servizi che interessano Io 
Stato e gli Enti pubblici sono mol
teplici: 

trasporti di cantiere, lavori di 
ecavo, movimenti terra, ecc. (edili-
eia ed opere pubbliche); manuten
zione attrezzature sportive e verde 
pubblico; gestione servizi di quar
tiere; refezione scolastica; servizi 
di trasporto persone e radiotaxi; . 
portabagli, posteggio autovetture e 
vigilanza. 

2) Organizzazione della offerta 
di servizi a fronte di una domanda 
concentrata degli stessi. I lavora
tori del settore (in particolar modo 
facchini ed autotrasportatori) deb
bono procacciarsi 11 lavoro subendo 

le imposizioni di una rete di inter
mediari e speculatori. Ciò ha sem
pre costituito un oggettivo freno 
al processo unificante delle cate
gorie che, divise, hanno espresso 
una capacità contrattuale inferiore 
a quella potenziale. Grazie a questa 
situazione i grandi committenti 
hanno sempre imposto dure condi
zioni agli autotrasportatori. Inoltre 
il monopolio (FIAT, Pirelli, com
pagnie petrolifere, cementifici, ecc.) 
con la sua politica di gonfiamento 
artificioso del trasporto su strada 
(ferrovie sacrificate alla politica 
autostradale) ha scaricato sulle 
spalle dei lavoratori enormi costi 
di investimento mantenendoli per
manentemente indebitati. 

Alcune cifre servono ad esempli
ficare l'affermazione: 

— dal *58 al 12 il trasporto su 
strada ha registrato un incremento 
del 300 per cento; 

— gli autotrasportatori merci per 
conto terzi, proprietari di un solo 
automezzo rappresentano più del 
70 per cento di tutti gli autotra
sportatori. 

Tra le attività di facchinaggio e 
di autotrasporto si va affermando 
oggi una integrazione sempre più 
accentuata per realizzare i concet
ti della azienda di servizi, in gra
do di fornire prestazioni omogenee 
e complete. 

3) Affermazione delle caratteri
stiche di «impresa» delle coopera
tive di servizi per formare un si
stema nazionale di cooperative auto
gestite. L'attività sindacale tra le 
categorie dei facchini, degli auto
trasportatori e degli ausiliari del 
traffico, non è più sufficiente da 
sola, a fronteggiare le conseguenze 
di una politica di ristrutturazione 

finanziaria e monopolistica del set
tore. 

Oggi è necessario associare le ca
tegorie sul piano economico, af
fermarsi cioè come momento im
prenditoriale democratico ed auto
gestito. Anche nel Mezzogiorno la 
cooperazione di servizi ha buone 
possibilità di sviluppo ed espansione. 

4) - Presenza cooperativa nella 
gestione dei servizi delle infrastrut
ture pubbliche. Per non mantenere 
in permanente posizione subordina
ta queste categorie occorre avere 
la possibilità di partecipazione alla 
fase decisionale nei compiessi in
frastnitturali pubblici e privati 
(mattatoi, mercati delle carni, ittici 
e ortofrutticoli, centri annonari, di-
stribuzione ingrosso, terminali TER* 
terminali container, autoporti, ecc.) 

5) Politica di ristrutturazione 
cooperativa e dei consorzi. La coo
perazione opera per una unifica
zione delle cooperative gruppi e ca
rovane, per settori specializzati, a 
livello comprensorìale o provincia
le. Le cooperative così ristrutturate 
danno vita a consorzi per settori 
specializzati. 

Ad esempio nel settore dell'auto
trasporto: 

— per 1 ribaltabilisti. consorzi re
gionali o interregionali; 

— per i cisternisti, trasporti spe
ciali, completisti, ecc., consorzio na 
zionale. 

' Altri consorzi nazionali possono 
assolvere una importante fun
zione di potenziamento del potere 
contrattuale delle singole cooperati
ve associate: l'ACAM è già oggi il 
Consorzio nazionale operante nel 
campo degli acquisti collettivi an
che per le cooperative di Servìzi 

(carburanti, lubrificanti, pneumati 
ci, ecc.); ITALTAXI (Consorzio na
zionale cooperative taxi) è lo stru
mento della categoria per il repe
rimento della pubblicità taxi, pei 
le convenzioni, ecc. (pezzi ricam
bio. accessori, autovetture, assira 
razioni, ecc.). 

6) Unità ed autonomia dell* 
forze sindacali e cooperative che 
operano nel settore. • ? 

Una spinta importante in questa 
direzione sarà costituita dal pros
simo Convegno nazionale indetto 
unitariamente da FIFTA-CGIL • 
ANCPL-Lega per la costituzione di 
una Associazione nazionale delle 
cooperative di servizi con articola
zioni regionali e provinciali. 

Attorno a questi sei punti si ar
ticola la politica della cooperazione 
per cogliere e soddisfare le spinte 
associative del settore. 

Si tratta di creare un sistema na
zionale di cooperative di servizi 
autogestite che si presentino sul 
mercato, e nei confronti dei pubbli
ci poteri, come un insieme strut
turale che si propone di offrire ser
vizi sociali e civili a vantaggio della 
collettività ed a sostegno dello svi
luppo economico del psese. -

Giancar'o Pasquino 

Informazioni e com
menti a cura dell'Asso
ciazione nazionale coo
perative di produzione e 

•lavoro aderente alla Lega 
nazionale cooperativa). 
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